
11 ••MARTEDÌ — 21 FEBBRAIO 2023 – LA NAZIONE

 

CAPEZZANO PIANORE

Supermercati, si volta pagina,
per scrivere d’ora in poi articoli
sempre più “green”. Cambia ve-
ste infatti la merce in bella mo-
stra sugli scaffali. La Conad è
uno dei protagonisti della gran-
de distribuzione a perseguire
questa strada, infatti ha rivolu-
zionato molti dei suoi prodotti
cambiandone l’involucro e pro-
ponendo un nuovo packaging.
Dalla confezione in polistirolo
alla carta, dalla plastica a quella
riciclata: cannucce, piattini, bic-
chieri (di conseguenza avremo
compleanni e feste ecologi-
che!) posate, vaschette per vari
alimenti, confezioni della pasta,
delle caramelle, contenitori per
detersivi dicono addio al poliu-
retano, fermo restando che l’in-
volucro usato sia adatto a man-
tenere la qualità del prodotto.
A confermarlo sono tre respon-
sabili dello staff Conad di Capez-
zano Pianore: Alessia Bevilac-
qua, la direttrice, Alice Leonardi
e Sabrina Cerrai, sue collabora-
trici strette.
«Noi di Conad – ci dicono – ab-
biamo deciso che la sostenibili-

tà passa anche dalla scelta dei
materiali con cui realizzare il
packaging dei nostri prodotti a
marchio: uso della carta, plasti-
ca e, dove necessaria, una per-
centuale di plastica riciclata. Si
è passati così dal 44% di referen-
ze con packaging in materiale ri-
ciclabile del 2019 al 49% del
2020, per arrivare al 66% nel

2021 e del 70% nel 2022. L’inten-
zione è quella di essere sempre
più attenti alla salute del nostro
pianeta perché solo con l’inno-
vazione e lo sviluppo della “cir-
cular economy” possiamo salva-
re il futuro».
Le confezioni che contengono
liquidi sono state quelle più pro-
blematiche da rendere sosteni-

bili: ad esempio per esse è im-
possibile usare l’involucro di
carta, così si è optato per la pla-
stica riciclata. Qualche difficol-
tà è emersa anche sul fronte del
caffè, il cui incarto non è potuto
essere cambiato perché non riu-
sciva a mantenere il gusto e
l’aroma integri. Così molti pro-
dotti Conad, oltre ai detersivi -
sono tutti o in plastica riciclata
o in carta riciclata. Modificare o
sostituire l’involucro di plastica
alla totalità dei prodotti non è
un’impresa facile
«Ci vuole molto tempo – spiega-
no Bevilacqu &C. – perché le
aziende dovrebbero cambiare i
macchinari che plastificano i
prodotti e ciò richiede tempo e
soldi. Così come non semplice
è stato per i clienti, soprattutto
quelli più anziani, abituarsi ad
acquistare prodotti che si pre-
sentano in una veste diversa.
Ad esempio: prima trovare le
cannuccia di carta nelle bibite
era impensabile mentre adesso
è una normalità».
Per tutti, Conad e clienti, vale
però la stessa mission: sostene-
re il futuro per avere un ambien-
te pulito e sano dove ognuno di
noi può vivere meglio.

Le interviste

I consumatori sono sempre più consapevoli
Orientati negli acquisti verso il plastic-free

«Anche se la merce
costa un po’ di più,
preferiamo comprare
ecosostenibile»

I responsabili dello staff Conad di Capezzano intervistati dagli studenti

CAPEZZANO PIANORE

Il dado è tratto, la sfida per tutela-
re l’ambiente modificando l’incar-
to degli articoli è stata lanciata
dalle aziende, adesso sta ai con-
sumatori raccogliere il guanto e
contribuire, con le loro scelte
consapevoli, a salvaguardare la
salute precaria del pianeta. Chia-
mati in causa come coprotagoni-
sti della “mission” abbiamo chie-

sto ai consumatori se hanno nota-
to il cambiamento di packaging
dei prodotti, se ciò influisce sulle
loro scelte di acquisto. «Io - affer-
ma Flora Intaschi, 84 anni - faccio
la spesa in base alle mie abitudi-
ni, in verità compro sempre gli
stessi prodotti perché non voglio
acquistare qualcosa che poi non
so usare. Sinceramente non ho
fatto molto caso agli imballaggi
diversi, ma da sempre cerco di ac-
quistare prodotti con involucro di
carta e non di plastica». Anna San-
tini confessa di prestare una gran-
de attenzione verso il “plastic-
free” anche se ciò comporta un
prezzo maggiorato: «Ho due fi-
glie e preferisco spendere un po’
di più per la loro salute». Pensiero

condiviso anche da Martina Gaz-
zeri: «Preferisco spendere un po-
chino di più ma fare una spesa mi-
gliore, più sana, più ecologica».
Come lei anche Federico Leonar-
di che conferma: «Anche se co-
sta un po’ di più scelgo sempre il
sostenibile».
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Oltre alla Conad, che sta cer-
cando di ridurre ancora di più lo
spreco della plastica cambian-
do la confezione dei prodotti,
laddove è possibile, anche mol-
ti altri punti vendita lo stanno fa-
cendo a loro volta, come Coop
(da sempre sensibile alle temati-

che green), Carrefour, Esselun-
ga, Pam, Eurospin. In alcuni di
essi, ma non in tutti, sono pre-
senti anche distributori per po-
ter acquistare i produtti al netto
dell’involucro: ad esempio il ci-
bo per animali, il caffè in grani o
macinato, talvolta anche i deter-
sivi liquidi.
Ma ritocchi al packaging stan-
no avvenendo non solo nei su-
permercati, anche in altri eserci-
zi commerciali. Al McDonald’s,
frequentatissimo dai teenagers,
per esempio, per ridurre l’uso
della plastica sono state realiz-
zate cannucce e copribicchieri
in carta, anche la confezione
delle insalate ha cambiato look,
allineandosi a quelle in cartone
che già da tempo ospitano ham-
burgher e nuggets. Perché sia
chiaro un po’ a tutti che su que-
sto pianeta siamo in affitto e ab-
biamo il dovere di preservarlo e
conservarlo per chi verrà dopo
di noi.

Cambio di look per molti prodotti
Sugli scaffali dei supermercati i clienti fanno i conti con il nuovo packaging, sempre più sostenibile

Scuola media “Rosso di San Secondo“ di Capezzano Pianore

Anche quest’anno parteci-
pano al Campionato di
Giornalismo “Cronisti in
classe”, una rappresentan-
za delle classi terze della
“Rosso di San Secondo”
di Capezzano Pianore: so-
no i ragazzi e le ragazze
che hanno deciso di parte-
cipare al laboratorio di
giornalismo che si tiene
una volta alla settimana
nella scuola e che ha
l’obiettivo di avvicinare
gli studenti al mondo del-
la comunicazione e a ci-
mentarsi con una nuova
forma di scrittura. Ecco i
protagonisti del progetto:
per la classe 3A: Ilia Ada-
mi, Richa Frediani, Maya
Giusti Pardini, Denise Lari,
Elide Micheli; per la classe
3B: Melinda Bernieri, Asia
Politi, Jasmine Volpe, Eli-
sa Marchetti, Lorenzo Ne-
ri, Gabriele Benedetti, Fi-
lippo Lari, Luca Vecoli, Pie-
tro Susini; per la classe
3C: Alessio Lamperi.
Docente tutor: professo-
ressa Maria Cristina Bul-
gheri.
Dirigente scolastico: pro-
fessor Riccardo Rolle.

I PROTAGONISTI

Gli alunni cronisti
del team giornalismo

Anche negli altri superstore

La plastica
cede il posto
alla carta

Un cambio di rotta
radicale negli imballaggi
Così ne guadagna
anche l’ambiente


